
Lunedì 20 marzo 2017, ore 18.00
Sala Tami, Biblioteca cantonale di Lugano

Invito
alla serata sul tema

Il futuro digitale
prossimo e venturo (2)
Saremo come sapremo

In collaborazione con: 

Il futuro non si prevede. Si inventa. E agire nel presente è la sola
macchina che abbiamo per viaggiare in avanti nel tempo.

(Luca de Biase, Telmo Pievani, Come saremo, Codice Edizioni,
Torino, 2016).
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Biblioteca cantonale di Lugano
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La Biblioteca cantonale di Lugano, la Fondazione
Möbius Lugano, Coscienza Svizzera e il CERDD
(Centro di risorse didattiche e digitali)
hanno il piacere di invitarla alla seconda serata del ciclo
dedicato a

Il futuro digitale
prossimo e venturo (2)

Saremo come sapremo

Lunedì 20 marzo 2017, ore 18.00
Sala Tami, Biblioteca cantonale di Lugano

Segue aperitivo

Interverranno:

Luca de Biase
Giornalista e scrittore

Alessio Petralli
Direttore della Fondazione Möbius Lugano
per lo sviluppo della cultura digitale

Moderazione:

Stefano Vassere
Direttore delle Biblioteche cantonali
e del Sistema bibliotecario ticinese

Di fronte all’incalzante innovazione tecnologica e alla
grande trasformazione della nostra epoca le domande che
riguardano il futuro dell’umanità si moltiplicano. Molte
indagini riguardano le previsioni sui cambiamenti di ciò che
condiziona lo sviluppo della vita umana. Ma c’è anche
bisogno di indagare su come cambiano gli umani, che
evolvono non soltanto per via genetica ma anche e
soprattutto per via culturale e tecnologica. 
Per comprendere questa realtà, le metafore evoluzioniste
si moltiplicano. Ma vanno ben comprese: non c’è nulla di
ineluttabile in quello che la tecnologia può fare agli umani
e in quello che gli umani possono fare alla tecnologia. Per
riuscire a condurre la trasformazione in una direzione
desiderabile occorre un salto di consapevolezza. 
Le domande da porsi sono molte ma va in particolare
sottolineato un aspetto non eludibile dello sviluppo: la
tecnologia non è un’entità autonoma che può cambiare il
destino dell’umanità, è piuttosto una forma di espressione
tra le più importanti delle capacità umane. Sicché le
decisioni fondamentali non spettano alla tecnologia. Ma a
noi.

Luca De Biase 
Giornalista e scrittore. Ha fondato e guida “Nòva”, sezione
dedicata all’innovazione del quotidiano economico italiano
“Il Sole 24 Ore”. Insegna digital humanities e giornalismo
dell’innovazione alle università di Padova e Pisa. È membro
della Commissione di studio per i Diritti in internet alla
Camera dei Deputati italiana. Ha scritto numerosi libri tra
i quali: Economia della felicità (Feltrinelli, Milano, 2007),
Cambiare pagina (Rizzoli, Milano, 2011), Media civici
(Apogeo, Milano, 2013), Homo Pluralis (Codice, Torino,
2015) e, con Telmo Pievani, Come saremo (Codice, Torino,
2016).
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